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A lla fine del 2016 ognuno di noi ha ricevu-

to i sacchetti grigi muniti di RFID (micro-chip), 

accompagnati da precise indicazioni sulla 

nuova raccolta differenziata; iniziava così la 

fase di sperimentazione in base al principio 

“chi più inquina più paga”. 
 

Alla fine del 2017 abbiamo potuto verificare 

quanta frazione secca è stata raccolta e chi 

l’ha prodotta. Così i dati raccolti nel 2017 

hanno consentito nel 2018 l’applicazione del-

la cosiddetta tariffa puntuale per la sola fra-

zione secca, unico rifiuto puntualmente misu-

rato (grazie appunto al sacco grigio dotato di 

micro-chip).  

Quindi, la novità è che quest’anno (2018) o-

gnuno di noi pagherà la frazione secca an-

che in base a quanto conferito nel 2017.  

Come spieghiamo nel successivo paragrafo, il 

conferimento individuale del 2017 è servito a 

determinare la soglia minima uguale per tutti, 

applicata nel 2018. 

Infatti, la bolletta TARI è calcolata non più so-

lo sul metodo presuntivo, ovvero sul criterio 

dei metri quadrati e del numero di compo-

nenti dell’immobile, ma anche sul volume -

numero di litri conferiti - di rifiuto indifferenzia-

to (sacco grigio con microchip). 

Siamo riusciti così ad ottenere una bolletta 

commisurata anche all’effettivo ammontare 

della produzione dei rifiuti indifferenziati.  

 

Quali sono le differenze con l’introduzione 

della tariffa puntuale?   
 

La TARI è un tributo dovuto da tutti coloro che 

occupano (a vario titolo) locali che potenzial-

mente producono rifiuti, ed è composto da 

una parte fissa e una parte variabile.  

La parte fissa copre i costi cosiddetti fissi di 

gestione del ciclo dei rifiuti urbani, cioè i costi 

dei servizi resi alla generalità degli utenti (ad 

esempio la pulizia delle strade e lo svuota-

mento dei cestini, i costi di riscossione della 

tassa, parte dei costi del personale impiegato 

per la raccolta perché il servizio deve essere 

sempre garantito con le frequenze previste 

per il comune di Ispra indipendentemente 

dall'esposizione o meno dei rifiuti da parte del 

singolo utente).  

La parte fissa rappresenta circa il 35% della 

tassa rifiuti. 

La parte variabile che rappresenta circa il 65 

% è destinata a coprire i costi di raccolta e 

smaltimento ovvero recupero/riciclo dei rifiuti, 

che variano in base alla quantità dei rifiuti 

raccolti e smaltiti. 

 

Con l’introduzione della tariffa puntuale, ogni 

cittadino con la parte variabile pagherà un 

numero minimo di litri di rifiuto indifferenziato 

all’anno (sacco grigio) rapportato in base al  

numero dei componenti del nucleo familiare 

(determinati sulla base dei dati raccolti nel 

2017); oltre questa soglia minima, nel 2019, si 

pagherà un importo per ogni litro di indiffe-

renziato conferito in più. Se la quantità di rifiu-

to conferito nel 2018 sarà contenuta nel volu-

me indicato nella tabella seguente, nel 2019 

non si pagherà nessun importo in più a con-

guaglio. 

 
INFORMAZIONI UTILI 

 

Come faccio a sapere quanti litri di prodotto 

indifferenziato conferisco?  
 

Siamo in fase di sperimentazione quindi è utile 

il monitoraggio di ogni utente per tarare il si-

stema , pertanto il tuo contributo è fonda-

mentale per rilevare eventuali possibili miglio-

rie. 

Sull’avviso di pagamento che riceverai a ca-

sa, troverai username e password per acce-

dere al sito internet della convenzione dei ri-

fiuti, così puoi controllare tutti i conferimenti e 

i tuoi consumi, rilevare in tempo reale even-

tuali errori e fornire utili suggerimenti. 

 

LA TASSA RIFIUTI 2018.  

Arriva la nuova tariffa puntuale 
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I nuovi sacchi consegnati a tutte le utenze hanno una capienza di 70 litri per i nuclei familiari 

fino a 2 componenti, e di 120 litri per i nuclei familiari al di sopra dei tre componenti.  

Ogni sacco ritirato viene conteggiato per il suo volume massimo (70 litri o 120 litri), a prescin-

dere dal suo volume di contenuto; per questo motivo è importante esporre il sacco grigio 

sempre pieno. 

 

Cosa posso fare con queste informazioni? 
 

Da oggi sappiamo che con l’avviso di pagamento che riceveremo nel mese di maggio,  

pagheremo (in due rate) la tassa rifiuti per l’anno 2018. In particolare, con quell’importo co-

priremo i costi del servizio di raccolta differenziata per tutti i rifiuti e una soglia minima, calco-

lata sui dati del 2017, per la parte di indifferenziato (sacco grigio).  

 

Per sapere quanti litri di secco indifferenziato pagherai con l’avviso di pagamento TARI 2018,  

guarda la tabella di seguito: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RICORDATI:  

Per ogni litro di rifiuto indifferenziato che consumerai in più nel corso del 2018 rispetto al volu-

me indicato nella tabella, nel 2019 dovrai versare un importo a conguaglio.  

Il costo viene calcolato al litro ed è pari a € 0,0786/litro. 

 
È importante quindi che ognuno di noi sia più consapevole di quello che paga con la TARI. 

Da oggi puoi controllare e tenere monitorati i tuoi consumi e, se in base ai conferimenti del 

2017 hai superato la soglia minima indicata in volume nella tabella precedente, il tuo impe-

gno è di differenziare di più e meglio così da non pagare nulla a conguaglio nel 2019.  

Impegnati a rispettare la soglia minima che è stata calcolata statisticamente sulla base dei 

conferimenti di tutti noi cittadini.  

 
NON DIMENTICARE: 

Non portare i tuoi rifiuti nei cestini comunali; ogni cittadino è chiamato a versare la TARI 
compresa la soglia minima per la raccolta di secco indifferenziato, anche se non ha esposto 

alcun sacchetto. Non pensare quindi che “fare il furbo” ti consenta di risparmiare a spese di 

tutti. Il Comune è dotato anche di telecamere mobili per rilevare chi abbandona rifiuti, le co-

siddette foto trappole. 

 

L’Ufficio Tributi – Ambiente è a tua disposizione per fornirti i consigli utili su come differenziare. 

Leggi il calendario dei rifiuti, applica correttamente le regole della raccolta differenziata.  

Di seguito trovi pubblicato anche un fac-simile di avviso di pagamento con le indicazioni di 

tutte le informazioni utili per una miglior lettura e comprensione dell’avviso stesso.  

UTENZE DOMESTICHE 
 

 Nucleo familiare  

Quota fissa  

(€/mq/anno)  

Quota variabile  

(€/anno)  

     Volume Min.  

           in litri 

1 componente  € 0,30 € 36,94 470 

2 componenti  € 0,36 € 66,73 849 

3 componenti  € 0,40 € 81,98 1043 

4 componenti  € 0,43 € 98,88 1258 

5 componenti  € 0,47 € 120,97 1539 

6 o più componenti  € 0,49 € 136,69 1739 

Uso stagionale € 0,29 € 53,37 679 
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Quando arriveranno gli avvisi di pagamento?  
 

Nel mese di maggio riceverai l’avviso di pagamento per posta o via mail. 

Le scadenze di pagamento sono fissate al 31 Maggio 2018 e 30 Novembre 2018. 
 

Sei ancora in tempo per chiedere all’ufficio tributi che l’avviso di pagamento ti venga tra-

smesso direttamente al tuo indirizzo di posta elettronica.  

Contatta l’Ufficio al n°0332.7833400 o via mail tributi@comune.ispra.va.it e comunica il tuo in-

dirizzo mail per la ricezione dell’avviso di pagamento. 
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WWW.COMUNE.ISPRA.VA.IT 
 

COMUNE DI ISPRA Via Milite Ignoto, 31 - 21027 Ispra VA T.0332.7833111 

segreteria@comune.ispra.va.it - PEC: protocollo.ispra@pec.it  
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https://www.facebook.com/ComunediIspra/

